
DI  DIEGO SANTINI

◗ Giuseppe e Ugo Tamagni, figli di An-
tonio e Stefanina Sarina, nacquero a 
Sant’Antonio, in Valle Morobbia, il primo 
nel 1899, l’altro nel 1911. Giuseppe emi-
grò in California nel 1914, Ugo lo seguì 
nel 1929. A Petaluma gestirono insieme il 
Tamagni Café. Nel 1945 Ugo sposò Rose 
Digesti, ma non ebbe figli. Giuseppe in-
vece rimase celibe. Morirono entrambi 
all’ospedale di Petaluma: Giuseppe nel 
1955, Ugo nel 1959.

Alla loro morte in Ticino si dovettero 
espletare le pratiche per la successione. 
La famiglia si rivolse a un avvocato il qua-
le, a sua volta, si appoggiò ai servizi della 
Confederazione. Il caso era semplice, ma 
nonostante ciò la pratica richiese oltre un 
anno. Alcuni documenti conservati all’Ar-
chivio federale di Berna dimostrano l’im-
portanza dell’attività consolare. Ecco che 
cosa accadde.

Il 9 febbraio 1961 l’avvocato della fa-
miglia scrisse al Dipartimento federale 
di giustizia e polizia (DFGP) per ottene-
re, attraverso il Consolato, il testamento 
di Giuseppe e di Ugo e per sapere se in 
America c’erano eredi. Gli atti di morte 
erano già stati spediti in Ticino. Il succes-
sivo 27 febbraio il DFGP inviò la richiesta 
al Consolato svizzero di San Francisco. Il 
22 marzo quest’ultimo rispose che si sa-
rebbe messo in contatto con l’avvocato 
che aveva curato gli interessi di Giuseppe 

Tamagni in California. Due giorni dopo il 
DFGP ricevette il testamento di Giusep-
pe. Il 28 aprile il Dipartimento ne inviò una 
copia all’avvocato con l’atto divisionale 
della sostanza relitta. Per quanto riguarda 
Ugo, non fu trovata alcuna pratica succes-
soria, probabilmente poiché non aveva 
lasciato beni importanti e disposizioni di 
ultime volontà. Il 19 luglio l’avvocato ti-
cinese inviò una nuova lettera al DFGP 
per sollecitare la risposta su eventuali 
eredi in America, quesito più che legitti-
mo dato che Ugo risultava “ammogliato”. 

L’11 agosto il DFGP “girò” la richiesta al 
Consolato svizzero di San Francisco. Non 
ricevendo risposta, il 30 novembre l’avvo-
cato inviò una raccomandata al DFGP. Il 
10 gennaio 1962 il Dipartimento scrisse 
di aver sollecitato nuovamente il Conso-
lato in California. Una settimana dopo 
il console rispose che stava attendendo 
notizie da Rose Tamagni, vedova di Ugo. 
L’informazione fu trasmessa in Ticino il 7 
febbraio. Il 23 febbraio il Consolato inviò 
a Berna una dichiarazione giurata, firma-
ta da Rose Tamagni e dai testimoni, con 
la quale si confermava l’assenza di testa-
mento e di eredi. Fu anche inviata una fat-
tura di 4.50 dollari per le spese consolari. 
I documenti vennero trasmessi in Ticino 
il 13 marzo 1962, anch’essi accompagnati 
da una fattura di 19.60 franchi. Tre gior-
ni dopo l’avvocato riscrisse al DFGP: per 
Ugo Tamagni la situazione era chiara, ma 
mancava l’attestato relativo a eventuali 
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eredi di Giuseppe. Il 9 aprile il DFGP ri-
spose all’avvocato. Poi si mise di nuovo in 
contatto col Consolato. Quest’ultimo di-
chiarò di ritenere superfluo il documento 
richiesto poiché il diritto californiano non 
ammette altri eredi se non quelli menzio-
nati nel testamento e nell’atto divisionale, 
già consegnati.

I documenti della pratica terminano 
qui. Probabilmente le osservazioni del 
Dipartimento permisero all’avvocato di 
procedere con la pratica di successione in 
Ticino.

Nelle foto:

1 Il biglietto d’imbarco di Giuseppe 
Tamagni (1914).

2 Giuseppe Tamagni, a destra, con Alfred 
Buletti (circa 1920).

3 Il biglietto d’imbarco di Ugo Tamagni 
(1929).

4 Da sinistra, Rose F. Digesti in Tamagni, 
Ugo Tamagni e Dorina Tamagni  
in Lanzi.

5 Giuseppe Tamagni, a destra, con Eddie 
(sconosciuto), nel ristorante sulla East 
Wash Street di Petaluma (1936).

6 Alcuni paragrafi della lettera scritta  
il 28 aprile 1961 dal Dipartimento 
federale di giustizia e polizia 
all’avvocato dei familiari di Giuseppe  
e Ugo.

7 Alcuni paragrafi della lettera scritta 
dall’avvocato al Dipartimento  
(16 marzo 1962).
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